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La cifra necessaria potrebbe essere significativa. Nel frattempo, mentre proseguono i contatti con Valore Reale,

Trattativa per la cessione dell’area delle
E’ mistero fitto su chi dovrebbe farsi carico dei costi di messa a

L’ingresso dell’area della Fantuzzi-Reggiane, al centro di una trattativa, avviata in questi mesi, fra la proprietà 

GIOVANNI VIGNALI

ESISTE un problema di bonifi-
ca dall’amianto dell’area delle
Fantuzzi Reggiane, sul punto di
essere ceduta a Valore Reale
Sgr? Di che entità sarebbe e
quanto costererebbe effettuarla?
Chi se ne farebbe carico?

Questi interrogativi aleggiano
per ora sospesi e senza risposta
ai margini della trattativa fra il
commendator Luciano Fantuz-
zi e i probabili acquirenti del
gigantesco appezzamento di ter-
reno a nord della nostra città.

Quella dell’amianto è una
questione con la quale tutte le
realtà industriali importanti del
nostro Paese, anche di dimen-
sioni più ridotte delle Reggiane,
devono fare i conti dal 1998 in
poi, da quando l’Europa ha
dichiarato questo materiale fuo-
rilegge. I primi allarmi sulla sua
pericolosità risalgono addirittu-
ra ai primi anni del secolo scor-
so, ma nonostante diversi medi-
ci del lavoro avessero posto il
problema sono dovuti trascorre-
re molti, troppi decenni, prima
che le istituzioni sanitarie for-
malizzassero la sua messa in
mora. Nel frattempo tutte le
imprese che avevano a che fare
con i processi di coibentazione
hanno fatto largo uso di amian-
to, sia che si trattasse di assem-
blare vagoni ferroviari, che di
navi o di aerei. Adesso si ritro-
vano a dover gestire il suo smal-
timento e la messa in sicurezza
delle aree sulle quali è stato
lavorato in quantità significati-
ve. Si deve infatti a una dotto-
ressa, un medico di famiglia di
Mantova, la scoperta che una
malattia molto grave, il mesote-

lioma delle parti molli, aveva
una stretta correlazione con il
contatto con questo componen-
te. Scoperta poi ratificata dall’I-
stituto Superiore di Sanità.

Nel frattempo su un altro fron-
te Fantuzzi lancia messaggi ras-
sicuranti sul futuro delle Reg-
giane: «Tutto quello che verrà
realizzato dalla vendita dell’area
- ha affermato a più riprese -
sarà reinvestito nell’azienda»,
lasciando così intendere che una
nuova età dell’oro attende la sto-
rica industria della nostra città,
da cui prende il nome.

Sabato scorso s’è svolto un
summit fra il primo cittadino 
Graziano Del-
rio e i sindacati.

Obiettivo del-
l’incontro pro-
prio quello di
fare il punto
sulla situazione
delle Reggiane,
con particolare
riferimento alla
sempre più
imminente ven-
dita dei 250mila
metri quadrati
dell’area di
S.Croce di pro-
prietà di Fantuzzi.

Un’area la cui riqualificazione
passerà attraverso le linee guida
fissate nel Masterplan approvato
da Piazza Prampolini, e che
sembra vicina alla cessione al
fondo Valore Reale sgr.

I segretari generali dei confe-
derali hanno incontrato il sinda-
co per esprimere le loro valuta-
zioni e preoccupazioni circa le
indiscrezioni rispetto ad una
prossima presunta vendita del-
l’area Reggiane di via Agosti.

Nel corso di tale incontro le

organizzazioni sindacali, oltre
ad avere illustrato all’ammini-
strazione i principali contenuti
degli accordi industriali inter-
corsi recentemente tra le parti
(che prevedono il mantenimento
di un presidio produttivo di
20mila metri sull’area di via
Agosti, nonché l’impegno di
Fantuzzi a reinvestire nell’a-
zienda quanto incassato dalla
vendita dell’area), hanno ribadi-
to come «l’eventualità della
vendita dell’area non costituisca
di per sé un fattore negativo, in
quanto esplicitamente previsto
nel protocollo del marzo 2005
come principale fattore di rica-

pitalizzazione
per il gruppo e,
quindi, come
principale stru-
mento per usci-
re dalla compli-
cata situazione
finanziaria
ancora ad oggi
esistente». Ma
certo, rivolgersi
al primo cittadi-
no ha anche il
significato di
chiedergli di
fare da garante

rispetto al futuro delle Reggia-
ne.

Il Comune dal canto proprio
aveva fissato attraverso il
Masterplan quella che doveva
essere la destinazione d’uso del-
l’area: un polo tecnologico con
attorno un centro direzionale e
servizi. Ancora tutta da chiarire
la presenza di quote di residen-
ziale. Un piano sulla carta che
ora dovrà essere ricontrattato
con Valore Reale Sgr, una volta
che la transazione andrà in
porto.

Ha riscosso successo la petizione popolare sostenuta dagli Amici di Beppe Grillo

Un bosco all’aeroporto: 1.000 firme

Due immagini della raccolta firme
degli Amici di Beppe Grillo per “Un
bosco all’aeroporto”, organizzata
in questi giorni in vari punti della
città (fotoservizio Massimo
Bagnoli)

SONO state raccolte quasi mille
firme in un giorno per la petizio-
ne “Un bosco all’aeroporto”, per
piantumare con 100mila alberi
l’area del Campovolo. Il proget-
to è stato ideato da Resistenza
Verde ed è sostenuto da numero-
se associazioni ambientaliste e
dagli assessori comunali Carla
Colzi e Pinuccia Montanari.

Nella prima giornata di raccol-
ta firme, sabato 2 febbraio, i pro-
motori hanno raccolto, insieme a
un migliaio di adesioni, anche
quelle dei consiglieri Mario
Monducci e Alberto Ferrigno. I
banchetti delle varie associazioni
che sostengono il progetto sono
stati allestiti in piazza del Monte,
Piazza Prampolini e via Emilia
San Pietro. Negli stessi punti
sono state raccolte anche 211
firme per la petizione per l’esten-
sione della raccolta differenziata
porta a porta e le alternative agli
inceneritori come il trattamento
meccanico biologico.

Nell’area del Campovolo sono
già stati piantati oltre 12mila
alberi, su un totale di circa 35
ettari. Per portare avanti il pro-
getto bisognerà però convincere i
privati a vendere la fascia di ter-
reno che collega le zone già pian-
tumate. 

«A Reggio esiste un’emergen-
za - hanno detto i promotori del-
l’iniziativa durante la sua presen-
tazione - siamo una delle città
europee con l’atmosfera più

inquinata. Le polveri sottili,
responsabili di gravi patologie
cardiache e respiratorie,  sono da
anni sopra il livello di guardia».
La soluzione, per le associazioni
ambientaliste, risiede nel poten-
ziamento del trasporto pubblico
e nell’incremento delle aree
verdi. «A questo scopo - dicono
ancora gli ecologisti - un grande
bosco alle porte della città
potrebbe rappresentare un pol-
mone verde che ci consentirebbe
di respirare meglio. L’aeroporto
e le zone limitrofe sono l’unica
area della città che potrebbe
essere usata per questo scopo».
(l.s.)

Come cambia da oggi il Servizio di Edilizia Privata
DA OGGI il Servizio Edilizia
privata del Comune di Reggio
offre nuove competenze ai citta-
dini, nella sede di via Emilia
San Pietro 12 (palazzo ex Tribu-
nale) e nell’Archivio di via
Mazzacurati 11.

1) In via Emilia San Pietro 12,
primo piano, sono attivate nuove
funzioni presso lo Sportello
Unico di accettazione (front
office), a cui cittadini e tecnici

possono rivolgersi per deposita-
re documentazioni tecniche
riguardanti l’attività edilizia.

Oltre alle documentazioni e
alle risposte già previste, da oggi
gli operatori dell’Edilizia priva-
ta raccoglieranno: i progetti
antisismici degli edifici; le
documentazioni sull’impiego
del cemento armato e costruzio-
ni metalliche (legge 1086 del
1971); sulla sicurezza degli

impianti (legge 46 del 1990); sul
contenimento energetico (legge
10 del 1991); sulla immatricola-
zione ascensori, montacarichi e
piattaforme per diversamente
abili.

Gli orari dello Sportello
Unico sono: dal lunedì al
venerdì, dalle 10 alle 13; il saba-
to dalle 10 alle 12,30; il martedì
anche il pomeriggio dalle 15
alle 17.

2) In via Mazzacurati 11 gli
utenti potranno presentare diret-
tamente richiesta di visure di
pratiche edilizie e procedere
immediatamente all’accesso
degli atti amministrativi richie-
sti, con la possibilità di paga-
mento in loco dei diritti previsti.
Gli orari del servizio sono: dal
lunedì al sabato dalle 10 alle
12,30; il martedì anche dalle 15
alle 16,30.

Cosa prevede 
il Masterplan: 
un polo tecnologico
di qualità, 
con attorno servizi e
un centro
direzionale
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PIZZE AL METRO E PIZZE ROTONDE
TIGELLE E GNOCCO FRITTO TUTTI I GIORNISPECIALITÀ PESCE

Da lunedì al venerdì a mezzogiorno MENù FISSO a 12 EURO
PER CENE DI COMPLEANNO DI MINIMO 10 PERSONE IL FESTEGGIATO È GRATIS

Via F.lli Cervi, 40/B-C (Via Emilia per Parma) • Reggio E. Tel. 0522 791029APERTO TUTTI I GIORNI dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle 24

5 FEBBRAIO MARTEDÌ GRASSO
MENÙ A PREZZO SPECIALE PER TUTTI
I BAMBINI E RAGAZZI IN MASCHERA

i sindacati hanno chiesto al Comune di continuare a seguire la vicenda e di farsi garante del futuro della storica azienda della città

Reggiane: c’è un nodo sulla bonifica dall’amianto
norma di una zona industriale nella quale si è lavorato a pieno ritmo per decenni

e la società Valore Reale

Le opinioni dei residenti a proposito della costruzione di un nuovo inceneritore in provincia

I reggiani: “Puntiamo sulla raccolta differenziata”

Greta Cocconcelli Francesca Lampis Davide Bonfanti

Uber Bezzi Alessandro Pelli Angelo Andreoli

Andrea Barani Diana Salvo Giulia Cantarelli

Ilde Paterlini

A destra l’inceneritore di Cavazzoli. Il tema
del nuovo forno è al centro di uno scontro
politico fra il Partito democratico, che lo
vuole, e la Sinistra, secondo la quale non
ce n’è bisogno

OTELLO INCERTI

TUTTI d’accordo sulla
necessità del riciclaggio, sulla
raccolta  porta a porta, dei
rifiuti, qualche contrarietà
verso l’ inceneritore, conside-
rato però il male minore, e
soprattutto mancanza di
conoscenza sulle alternative,
praticate soprattutto all’este-
ro, quali il trattamento mecca-
nico e biologico dei rifiuti. 

Questo è, in sintesi, il qua-
dro che emerge da una rapida
carrellata di opinioni raccolte
tra i passanti, nel centro di
Reggio.

«Sono contrario all’incene-
ritore - dice Davide Buon-
fante, perché seguo la batta-
glia che sta conducendo sul-
l’argomento Beppe Grillo e
so quanto inquinano questi
impianti. Penso che si debba
puntare al massimo sulla rac-
colta porta a porta, per ridurre
il problema all’origine, rici-
clando quanto più è possibile.
Quanto ai metodi alternativi,
ho sentito parlare del tratta-
mento meccanico biologico,
ma sinceramente non lo cono-
sco».

Francesca Lampis gli fa
eco sulla necessità del porta a
porta: «Il problema, in Italia,
è sottovalutato, lo si scopre
solo quando si vedono le cose
incredibili che stanno acca-
dendo a Napoli. C’è innanzi-
tutto bisogno di una battaglia
culturale, di informazione,
per abbattere questo muro di
ignoranza. E di una presa di
coscienza, perché bisogna
cominciare con il separare i
propri rifiuti, con il metodo
del porta a porta. E’ un impe-
gno che tutti dovrebbero
assumersi per difendere l’am-
biente».

Uber Bezzi, di Montecavo-
lo, pratica la raccolta diffe-
renziata, e ritiene che però
questo non basti: «Alla fine
c’è una parte che non è più
riciclabile, e da una qualche
parte bisogna pure metterla.
O nell’inceneritore, o trattan-
dola con altri modi, che però
non conosco».

«Che facciamo, li mangia-
mo questi rifiuti? - si chiede
ironicamente Diana Salvo,
reduce da una visita guidata
al famoso inceneritore di Bre-
scia, e convinta sostenitrice di
questo sistema. «Non inqui-

na, non emette diossina, pro-
duce energia elettrica che
vende anche all’Enel e riscal-
da la città. Ci sono tecnologie
che consentono di fare que-
sto, basterebbe adottarle si
eviterebbero certe situazio-
ni».

Ilde Paterlini esordisce:
«Ci vuole la raccolta differen-
ziata, anche se mi rendo conto
che per certe zone, come noi
che abitiamo in campagna, il
porta a porta può diventare
difficile. Però, piuttosto che
vedere l’immondizia per stra-
da, meglio l’inceneritore».

Giulia Cantarelli dice.
«Ho sentito parlare di altri
modi per il trattamento dei
rifiuti, però non li conosco e

non mi sento perciò di dare
giudizi. Se sono davvero pos-
sibili e migliori, bene, altri-
menti ci vuole l’inceneritore:
non si possono lasciare i rifiu-
ti in giro».

L’amica Greta Cocconcelli
abita a Reggio nella circoscri-
zione 7, nella zona dove il
porta a porta è in atto, e non è
del tutto convinta dell’effica-
cia di questo sistema: «Fun-
zionerebbe se tutti gli abitanti
si impegnassero come si deve.
Vedo invece che non tutti la si
comportano correttamente,
alcuni abbandonano addirittu-
ra sacchetti per strada. Certo,
bisognerebbe partire dal rici-
claggio, ma penso che alla
fine sia necessario anche l’in-

ceneritore: è il male minore».
Andrea Barani fa una pre-

messa: «Ogni provincia
dovrebbe essere autosuffi-
ciente, non mi piacerebbe
avere a Reggio un incenerito-
re che tratti anche i rifiuti
degli altri. L’alternativa vera
deve partire dalla raccolta
porta a porta, e dal successivo
riciclaggio dei materiali».

Per Angelo Andreoli
sarebbe meglio trovare alter-
native all’inceneritore, ma
non conosce altri metodi. «Se
però tutti si mettessero a fare
il riciclaggio - dice - sarebbe
un modo valido per iniziare
ad affrontare il problema».

«Non conosco nei partico-
lari gli altri metodi - dice 

Alessandro Pelli, se non
quello che riguarda il tratta-
mento della parte organica,
per ricavarne compost. A
Correggio, dove lavoro, tra
l’altro si sta per iniziare un’e-
sperienza pilota sulle potatu-
re, che va bene per le zone di
campagna. E’ un esperimen-
to, e c’è da fare, come sul rici-
claggio, anche una valutazio-
ne sui costi effettivi. Ma, pre-
messo che meno camini ci
sono meglio è, penso che,
prima di riuscire ad arrivare
ad un riciclaggio pressoché
completo dei rifiuti, gli ince-
neritori siano necessari:
ovviamente con tutte le
garanzie per la salute e per
l’ambiente».

Un cartello
comparso a
Prato di
Correggio

L’INCENERITORE serve e si
farà. A dirlo, con sfumature
diverse, il presidente della Pro-
vincia Sonia Masini, il presi-
dente del consiglio provinciale
Lanfranco Fradici, il consiglie-
re Enrico Sacchi e il coordinato-
re provinciale del Partito demo-
cratico Giulio Fantuzzi. Ma,

dopo l’affermazione di quest’ul-
timo secondo cui «il Pd alle
prossime elezioni del 2009 cor-
rerà da solo», ecco che la que-
stione del nuovo forno è diventa-
ta motivo di divaricazione pro-
grammatica fra il centro e la sini-
stra dell’Unione. Sabato i partiti
che aderiscono alla Sinistra-

L’Arcobaleno (ovvero Rifonda-
zione comunista, Verdi, partito
dei comunisti italiani e Sinistra
democratica) hanno voluto fir-
mare una dichiarazione congiun-
ta che diceva l’esatto opposto:
«L’inceneritore non serve e non
si farà» hanno affermato. Secon-
do la cosiddetta “cosa rossa” rac-

colta differenziata e trattamento
meccanico biologico permette-
rebbero di ridurre in modo signi-
ficativo la quantità residua di
pattume da smaltire, che a quel
punto sarebbe così esigua da non
giustificare la realizzazione di un
nuovo forno, economicamente
non più conveniente.

Fantuzzi: “Al voto da soli nel 2009”. La cosa rossa contesta unita la realizzazione in un termovalorizzatore sul nostro territorio

Scontro Sinistra-Partito democratico sul nuovo forno


